
Una bellezza
inaspe�ata

Esperienze nel verde 
e percorsi ciclabili 

I cento linguaggi dei 
bambini e delle bambine
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sScopri tutti i percorsi tematici* 
di Reggio Emilia: 
ART / GREEN / NOW / KIDS
per vivere esperienze  
uniche in città.

* Le mappe sono disponibili 
all’u�cio IAT 
o scaricabili dal nostro sito.
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Esperienze nel verde 
e percorsi ciclabili 

W E L C O M E

Reggio
Emilia

Passeggiando in ci�à è facile imba�ersi in 
opere di street a�, sopra�u�o nei qua�ieri 
periferici e nelle aree dismesse, come le ex 
O�cine Reggiane. Nel giro di pochi anni 
sono comparsi diversi murales che omag-
giano personaggi e vicende storiche legate 
alla ci�à, dal cestista Kobe Bryant agli eroi 
della Resistenza. Scopri l’itinerario dedicato!
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ART / 
MURALES
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Sol LeWitt
Biblioteca Panizzi, via Farini, 3

7

9 Margherita Moscardini
Parco Cervi, piazzale Fiume

8 PALAZZO MAGNANI
Corso Garibaldi, 29

6 Novanta artisti per una bandiera
Museo del Tricolore, piazza Casotti, 1

4 Marco Gerra
Luoghi vari

I NUOVO MUSEO: Rota / Ghirri
Palazzo dei Musei, via Spallanzani, 1

10 Chiostri di San Pietro e LabORATORIO Aperto
Via Emilia San Pietro, 44c

Giovanni Menada
Piazza Duca degli Abruzzi12

13

Centro Internazionale Loris Malaguzzi 
Viale Ramazzini, 72/a

15

Albini / Manfredini / Helg
Via J. Wybicki

17

18

Lucio Fontana
Chiesa del Sacro Cuore, via Monsignor Baroni, 1

3 Luciano Fabro
Università, viale Allegri, 9

11 Robert Morris
Chiostri di San Domenico, via Alighieri, 11

5
Parmiggiani / Spalletti / Nagasawa
Pompili / Menada
Cattedrale, piazza Prampolini

2 joan Fontcuberta
Palazzo dei Musei, lato via Secchi

16

Hu-Be / Olimpia Zagnoli
La Polveriera, piazzale Oscar Romero

19

Eliseo Mattiacci
Fonderia, via della Costituzione, 39

Santiago Calatrava
Stazione AV e ponti, via Città del Tricolore 
e viale dei Trattati di Roma

21

Franco Reggiani
Evoluzione dell’ingegno, viale Trattati di Roma

20

Kuma / Libeskind
Le rotonde di Casalgrande, via Pedemontana

STREET ART / MURALES
Vedi mappa

Mario Cucinella
Nido Iride, Guastalla, via Castagnoli, 13

22

14

Parco Innovazione - Ex Officine Reggiane 
Piazzale Europa, 1

Recentemente riqualificato 
dall’archite�o Italo Rota, il 
nuovo Palazzo dei Musei si 
apre alla contemporaneità: 
un’ampia sezione è stata 
dedicata all’opera di Luigi 
Ghirri e alla collezione del 
festival Fotografia Europea, 
con immagini che dialogano 
con i repe�i delle collezioni 
archeologiche per creare nuovi 
spunti di riflessione. Ospita due 
pièce unique di straordinaria 
bellezza: la polisensoriale 
“Croce di luce” di Claudio 
Parmiggiani e la “Monta 
Solare” di Fausto Melotti.

1. nuovo museo rota / Ghirri
Palazzo dei Musei*

“Curiosa Meravigliosa” è 
un’opera d’a�e pubblica 
realizzata con la pa�ecipazione 
dei ci�adini: una selezione dei 
12.000 sca�i raccolti dall’a�i-
sta Joan Fontcuberta insieme a 
immagini delle collezioni museali 
sono stati stampati su ceramica 
per comporre un imponente 
pavone che decora una 
facciata del Palazzo dei Musei. 
Questo grande fotomosaico 
della memoria, in cui la curiosità 
del riconoscersi si unisce alla 
meraviglia dell’opera finale, è un 
proge�o del Comune di Reggio 
Emilia e della Fondazione 
Palazzo Magnani nell’ambito di 
Fotografia Europea 2021.

NOW
percorso contemporaneo

FOODREGGIO EMILIA
Non si può lasciare Reggio Emilia senza aver 

prima assaggiato gli straordinari sapori e 
le prelibate eccellenze della sua tavola.

In tavola non può 
mancare un buon calice 

di Lambrusco, uno dei vini 
italiani più conosciuti e 

apprezzati in tu�o il 
mondo. Le sue anime sono 
tante almeno quanti sono i 

suoi colori e le bollicine, 
tu�e diverse, in un 

bicchiere. Le sue cara�eri-
stiche danno vita a un vino 
intenso e frizzante, che da 

sempre accompagna la 
cucina tipica reggiana. 

I cappelletti sono il primo 
di cui i reggiani vanno fieri, 
la cui rice�a varia legger-
mente anche a seconda 

della famiglia e della località 
(montagna, bassa 

reggiana e capoluogo). 
Da gustare in brodo, a volte 

serviti dire�amente nella 
forma di Parmigiano, ma 
anche con il lambrusco o 

con la panna, hanno 
recentemente o�enuto il 

marchio De.C.o. 

I tortelli verdi sono tra i pia�i 
principali della cucina 

tradizionale reggiana: non 
possono mai mancare nella 
No�e di San Giovanni, il 23 
giugno, e durante la cena 

della vigilia di Natale. 
Ogni famiglia ha la sua rice�a 

anche se c’è un unico filo 
condu�ore in tu�e le versioni: 
le bietole (o spinaci), la rico�a 

e il Parmigiano Reggiano. 
Un pia�o semplice e genuino 

dal sapore unico.

2. Joan Fontcuberta
Curiosa Meravigliosa

* Dal 2021, in Biblioteca Panizzi, allo Spazio Gerra, al Palazzo 
dei Musei e in altri luoghi della ci�à è possibile ammirare l’opera 
Parole Parole Parole dell’a�ista Elena Mazzi, un pa�ern murale 
per sensibilizzare contro la violenza maschile sulle donne. 

Dal 2010 la Ca�edrale ospita 
nuovi arredi liturgici realizzati 
da a�isti di assoluto valore, 
riconducibili alla corrente della
a�e povera e conce�uale: 
l’altare di Claudio Parmiggiani, 
il candelabro pasquale di 
Ettore Spalletti, la scala 
dell’ambone e il suppo�o 
all’Evangeliario di Hidetoshi 
Nagasawa, due interventi 
scultorei di Graziano Pompili 
lungo la scala che conduce alla 
Cripta e un aereo capocielo di 
Giovanni Menada.

Dal 2005 l’ex caserma 
militare è sede dell'Università 
degli Studi di Modena e 
Reggio Emilia e ospita 
l’ “Araba fenice” di Luciano 
Fabro: una colonna di marmo 
trave�ino-oro iraniano, alta 
circa 7 metri. Una costruzione 
ricca di contenuto spirituale 
che ci propone un elegante 
enigma.

3. Luciano Fabro
Università, viale Allegri

Intitolato all’a�ista reggiano, lo 
Spazio Gerra* è un impo�ante 
luogo espositivo e un centro di 
sviluppo dei linguaggi della 
contemporaneità. Di Marco 
Gerra le due sculture che 
accolgono il visitatore che arriva 
in ci�à (Rotonda Tricolore e piaz-
za Duca d’Aosta). Al primo piano 
dell’ospedale ci�adino Santa 
Maria Nuova, è possibile ammi-
rare un’intera parete di opere 
donate dalla moglie dell’a�ista.

4. Marco Gerra
Luoghi vari

5. Parmiggiani / 
Spalletti / Nagasawa / 
Pompili / Menada
Cattedrale

1

1

UNA CITTÀ STORICA

CHE GUARDA 

AL FUTURO

Lo skyline inconfondibile, il Festival 
Fotografia Europea, i musei, le 
opere di archite�ura e a�e 
contemporanea e la ricca 
programmazione culturale,
restituiscono l’immagine di una 
ci�à storica che guarda al futuro e 
che sa stupire anche il visitatore 
più esigente.

5

NOW
menu’

Immergiti in questo itinerario fermandoti in un bar del centro 
storico: ordina ca�è o cappuccino accompagnato da un pezzo di  
erbazzone... sembrerai un reggiano doc! Prosegui con un aperitivo 
a base di Spergola, fresca e frizzante e cena con un tagliere di 
salumi, formaggi e giardiniera di verdure in una delle tante 
salumerie che a�ollano le nostre piazze. Non te ne pentirai!
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Il Museo del Tricolore, luogo 
storico per eccellenza, 
ospita un’impo�ante 
sezione di opere contem-
poranee:  in mostra 
novanta tra gli a�isti 
italiani e internazionali più 
influenti che si sono 
confrontati sul tema della 
bandiera italiana. Proge�o 
promosso da Deanna 
Ferretti Veroni per racco-
gliere fondi a favore 
dell’Ospedale MIRE di 
Reggio Emilia.

6. novanta artisti 
per una bandiera
Museo del Tricolore

Nel 2004 l’a�ista america-
no Sol LeWitt, ha proge�a-
to per Reggio Emilia “Whirls 
&Twirls1”: un intreccio di 
colori in movimento che 
decora la volta della sala di 
le�ura della biblioteca 
municipale. L‘opera si 
inserisce nella lunga serie 
dei wall drawing, disegni 

7. Sol LeWitt
Biblioteca Panizzi*

realizzati dire�amente sulla 
supe�icie muraria alla 
ricerca di una totale 
integrazione tra a�e e 
archite�ura. Tra le più grandi 
e mirabili decorazioni 
contemporanee realizzate in 
un edificio storico, è visitabi-
le negli orari di ape�ura 
della biblioteca.

IAT Reggio Emilia_Tourist Information Office
via Farini 1/A +39 0522 451152 / iat@comune.re.it

reggioemiliawelcome.it

PER INFORMAZIONI CONTATTA L’UFFICIO IAT:

PER APPROFONDIMENTI:  visitareggio.it  

Immergiti 
nella bellezza 

di Reggio Emilia: 
scoprirai una ci�à 
ricca di autentici 

tesori a�istici

2

Il Parco Innovazione fa pa�e di 
un ampio proge�o di rige-
nerazione urbana dell’area nord 
della ci�à: i capannoni delle ex 
O�cine Meccaniche Reggiane, 
nati per produrre materiale 
rotabile (carri merci, locomotive, 
carrozze) e  divenuti famosi per 
la produzione di aerei da caccia, 
oggi ospitano un nuovo polo 
europeo di servizi e ricerca ad 
altissimo potenziale di innova-
zione e sono considerati il più 
grande laboratorio di street a� 
d’Europa. 

13. Parco Innovazione 
Ex Officine Meccaniche

14. Centro InternazIONALE Loris Malaguzzi

Centro dedicato al noto pedagogista reggiano Loris Malaguzzi, 
sito nell’ex complesso Locatelli (ex industria casearia). La ben 
conservata archite�ura, risalente agli anni Venti del secolo scorso, 
è un interessante esempio di recupero di un edificio industriale 
dell’area nord della ci�à. Tra i luminosi spazi ape�i alla visita vi sono 
sale per mostre temporanee, una ca�e�eria e gli atelier (luce, 
digitale, grafica, ca�a, creta) dove si intrecciano linguaggi di�erenti.

Il monumento, alto quasi 
cinque metri, si trova dove un 
tempo passava il canale che 
alimentava le seterie di 
Santa Croce, fra le più 
grandi d’Italia. Le chiavi di 
le�ura dell’opera “Pesce fuor 
d’acqua” sono assai 
svariate: la ricerca di libe�á, 
di movimento, la voglia di 
vivere nonostante le 
di�coltá, ma l’a�ista lascia 
ape�a ogni libera interpre-
tazione.

12. Giovanni Menada  
Piazza Duca degli Abruzzi

Conve�ita in un nuovo spazio di inclusione sociale, sorge sulla 
vecchia Piazza d’Armi di Reggio Emilia. La Sala Civica ospita un 
wall drawing di oltre 60 mq realizzato a mano libera dall’a�ista 
Hu-Be e ispirato dall’incontro con persone con fragilità. Nel 
piazzale è possibile ammirare il giardino di sculture di Olimpia 
Zagnoli, donato alla ci�à e realizzato in occasione della mostra 
“Caleidoscopica” del 2021 . 

15. Hu-Be e Olimpia Zagnoli La Polveriera

Il cinquecentesco Palazzo 
Becchi-Magnani è oggi 
sede di impo�anti mostre 
internazionali e di Fotogra-
fia Europea, che nel 2022 
si è aggiudicato il premio 
come miglior festival 
fotografico dell’anno. Uno 
degli aspe�i più cara�eri-
stici dell’edificio è la 
presenza, sul margine 
destro della facciata, del 
Giano Bifronte realizzato 
da Prospero Sogari de�o il 
Clemente.

8. PALAZZO MAGNAni
Corso Garibaldi, 29

Nel 2019 Margherita Moscardini 
ha realizzato la prima scultura pub-
blica permanente "Mahallat 
el-Ghouta94, Block 8, District" 
presso il parco Alcide Cervi. Il mo-
dello da cui è stata tra�a l’opera è il 
n° 32 degli oltre sessanta co�ili 
con fontana inventariati dall’a�ista 
e rientra nel proge�o “The 
Fountains of Za’atari”, nato per 
sostenere l’economia del campo 
rifugiati di Za’atari in Giordania. Il 
parco è visitabile tu�i i giorni, 
mentre il ge�o della fontana si 
aziona la domenica. 

9. Margherita Moscardini
Parco Cervi

Il più straordinario complesso  
rinascimentale della ci�à. L’im-
ponente e pluripremiata opera di 
restauro di Zamboni Associati 
Architettura ha po�ato alla 
realizzazione di un nuovo fabbrica-
to in cui spazi contemporanei 
dialogano con l’antico:  il Laborato-
rio Ape�o, hub di innovazione 
sociale, cooperazione e confronto 
tra imprese, ci�adinanza e mondo 
della ricerca, le aree di coworking 
e un nuovo bar ristorante.

10. Chiostri di San Pietro 
e Laboratorio Aperto

11. Robert Morris
Chiostri di San Domenico

All’interno del complesso 
monumentale dei Chiostri di 
San Domenico Robert Morris 
ha collocato “Less Than”, 
una poetica scultura in 
bronzo che rappresenta 
l’alienazione della società 
contemporanea. L’ opera di 
a�e pubblica, pensata 
appositamente per il segreto 
e silenzioso Chiostro Piccolo, 
è visitabile in occasione di 
mostre ed eventi.
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REGINA PACIS

GATTAGLIO

GARDENIA

BELL’ALBERO PREMUDA

MIGLIOLUNGO

BARAGALLA
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BUCO DEL SIGNORE
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S. PROSPERO STRINATI
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Il piano Ina-Casa fu il primo 
grande proge�o di edilizia 
pubblica del secondo dopo-
guerra, realizzato per incre-
mentare l’occupazione opera-
ia mediante la costruzione di 
case per lavoratori. Tra le 
opere realizzate c’è il qua�iere 
Rosta Nuova costruito tra il 
1957 e il 1961: una serie di 
palazzine in ma�oni  faccia 
vista e cemento armato situati 
lungo via Józef Wybicki e 
piazza Neruda.  Opera di 
eccellenza del MiC (Ministero 
della Cultura). 

16. ALBINI / MANFREDINI 
/  HELG Via J. Wybicki

Fra le opere d’a�e contem-
poranea più significative - e 
forse meno note - della ci�à, 
vi è il “Sacro Cuore” di Lucio 
Fontana, una grande pala in 
ceramica policroma 
(1957-58), collocata nella 
chiesa del Sacro Cuore. 
L’opera, alta quasi tre metri e 
formata da 27 formelle di 
dimensioni irregolari, ra�gura 
Cristo con le braccia ape�e. 
Nel pe�o, in grande rilievo, il 
Sacro Cuore sormontato 
dalla Croce e circondato da 
raggi rifiniti in oro.

17. Lucio Fontana
Via Monsignor Baroni, 1

L’ex Fonderia di Reggio Emilia 
è oggi la sede della Fonda-
zione Nazionale della 
Danza/Aterballe�o e centro 
coreografico nazionale. La 
sede, inaugurata nel 2004, 
è nata da un pregevole 
recupero archite�onico: 
anche i nomi delle tre sale 
prova - sala Fucina, sala 
Fusione e sala Formatura - 
mantengono un ideale lega-
me tra la precedente e la 
nuova destinazione d’uso. 
All’esterno è ospitata l’opera 
“Danza di Astri e di Stelle” 
di Eliseo Mattiacci.

18. Eliseo Mattiacci 
Via della Costituzione, 39

Collocata in una grande 
rotonda in prossimità dei 
ponti di Calatrava, la scultura 
“Evoluzione dell'ingegno” di 
Franco Reggiani, a�ista e 
designer conosciuto in tu�o il 
mondo, è stata ideata nel 
1979 e successivamente 
conve�ita in grandi dimen-
sioni. L’opera risolve in chiave 
scultorea pa�i fondamentali 
di se�e di�erenti autove�u-
re, dal muse�o dell'Alfa P12, 
con la quale Enzo Ferrari 
corse la sua prima gara, al 
cofano e all'ale�one della T5 
di Villeneuve.

19. Franco Reggiani 
Viale dei Trattati di Roma

Realizzati in acciaio vernicia-
to di bianco, i tre Ponti di 
Calatrava, con le loro forme 
sinuose e leggere, presenta-
no ai viaggiatori che arrivano 
dall’autostrada la Reggio 
Emilia del XXI secolo. Dal 
2013 si è aggiunta la stazione 
dell’Alta Velocità Mediopa-
dana: la cara�eristica forma 
ad onda, il gioco di luci, la 
stru�ura in acciaio bianco e 
vetro l’hanno resa una delle 
opere d’archite�ura contem-
poranea più ammirate e una 
delle stazioni più belle del 
mondo.

20. Santiago Calatrava 
Luoghi vari

PRIMA PERIFERIA

Max Mara, moda e arte 
contemporanea

 

La Collezione Maramotti è una collezione privata
d’arte contemporanea allestita negli stessi ambienti dove 

un tempo venivano prodotti i capi di moda Max Mara. 
Ospita opere dei più importanti artisti italiani e 

internazionali della seconda metà del XX secolo, da 
Francis Bacon a Basquiat, passando per Burri, Fontana, 

Kounellis e moltissimi altri. 
Non soltanto il contenuto, ma anche il “contenitore” 

merita una visita: gli spazi della fabbrica, firmati dagli 
architetti Pastorini e Salvarani e riconvertiti a spazio 

espositivo dall’architetto inglese Andrew Hapgood, sono 
stati progettati per sfruttare al massimo illuminazione e 

ventilazione naturali secondo un principio che oggi 
definiremmo eco-friendly, ma che all’epoca era di 

estrema avanguardia. 

 

Curiosità

Come ultima curiosità, se vuoi 
vedere l’iconico Cappotto 101801 
color cammello, fai un salto al 
Palazzo dei Musei! Il capo, nato nel 
1981 dalla collaborazione 
dell’azienda con la stilista francese 
Anne-Marie Beretta, è stato donato 
dalla Maison al Comune 
di Reggio Emilia nel 2021. Ora si 
trova accanto a tessuti ed abiti che 
raccontano parte della storia della 
città: dalla produzione della seta 
alla fortuna del settore tessile.MURALES

Collezione Maramotti Via Fratelli Cervi, 66

ACCESSIBILITÀ
Reggio Emilia è la ci�à di tu�e le persone.  Una ci�à che accoglie le 
di�erenze pensando che siano una ricchezza. 
Scansiona il qr code per scoprire i luoghi accessibili di Reggio Emilia.

eventi
Reggio Emilia sorprende anche per il ricco programma di eventi 
e festival che la ci�à ospita, tra i quali Fotografia Europea, 
Ape�o Festival e le mostre di Palazzo Magnani. Consulta il 
calendario sul nostro sito.

reggioemiliawelcome.it

luoghi.ci�asenzabarriere.re.it
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Sulla strada Pedemontana 
che da Reggio Emilia 
conduce a Sassuolo, 
all’altezza del polo produ�ivo 
della Casalgrande Padana, si 
trovano due spe�acolari 
landmark: la “Casalgrande 
Ceramic Cloud”, prima opera 
italiana proge�ata dal 
giapponese Kengo Kuma e la 
“Casalgrande Ceramic 
Crown”, dell’archite�o Daniel 
Libeskind, un monolite alto 17 
metri completamente rivestito 
con lastre ceramiche in gres 
porcellanato.

22. Kuma e Libeskind 
Casalgrande

PROVINCIA

Proge�ato nel 2015 da Mario 
Cucinella per sostituire 
l’edificio preesistente danneg-
giato dal terremoto, il Nido 
Iride è una stru�ura altamente 
eco-sostenibile in stre�a 
connessione con il paesaggio 
circostante. Il ritmo regolare 
degli esterni, ispirato ai filari 
della bassa reggiana, si 
dissolve negli ambienti interni, 
che rievocano la sinuosità del 
grembo materno. Un asilo di 
design che rimanda all’eccel-
lente sistema educativo 
reggiano e si inserisce tra le 
archite�ure contemporanee 
presenti in provincia. 

21. Mario Cucinella
Guastalla


